
In generale devo mollo lodarmi per la disciplina e''il valore da 
tutta la truppa dimostrali, e così pure dell’ abilità, del zelo e della in
trepidezza dello Stato Maggiore, e specialmente di quelle segnalate del 
sig. colonnello 1ìlorandi, nonché del maggiore Mutterazzo  e tenente co
lonnello Calvi comandanti le colonne, cosi pure del maggiore del Geuio 
Chiavacci che improvvisò un ponte sul Rrentone ed ivi con le piroghe 
c barche armate della Marina si mantenne a guardia di questo importante 
punto dì sostegno e di r i t ira ta ; dei maggiori Gandini, Stucchi, Capitani, 
Mai set, iVataigne, tenente Manicala,  che tulli sì validamente contribui
rono al buon esito della spedizione; in fine del maggiore Ghellof  e del 
capitano Sugano , i quali si diedero la più lodevole premura per la spe
dizione dei rinforzi e delle riserve. Devo tributare meritata lode al sig. 
capitano di fregata Basilisco e tenente di vascello Rossi, ed in generale 
a tutta la Marina per la prontezza con cui vennero apprestati ì mezzi 
marittimi necessari all’operazione, nonché per Peilicace assistenza da essi 
prestata per porre in salvo alla nostra sponda gii animali requisiti.

Merita pure speciale menzione l ’ulfiziale della Legione delle Alpi capi
tano Olivieri, il quale assalì vigorosamente prese e fece prigioniero il posto 
austriaco di Caleri, e così devo pure raccomandare per apposita ricom
pensa i sergenti Boscarolo e Candiani, caporale De’ Gobbi, comune Cu
muli, tutti della Legione Euganea, il primo de’ quali uccise due nemici,
11 secondo uccise un graduato, e tulli uniti operarono la requisizione 
sotto la fucilata dell’inimico; infine raccomando il marinaio di 2 . classe 
Uìich, il quale si spinse più volle a nuoto oltre il Brenta per render 
possibile il passaggio degli animali requisiti. »

Chioggia, 22 maggio 1849.

Il Generale Ispettore R1ZZARDL

12 Giugno.
G O V E R N O  P R O V V I S O R I O  

L A  C O M M I S S I O N E  A I  M O L I N I  
Ordina :

A tutti quelli che possedono Molini a mano sia incompleti, o in 
¡stato da usarne, od anche da ripararsi, o qualunque altro macchinismo 
suscettibile a macinare grani, o pilare riso, ovvero capace ad essere ri
dot to  a tale uso, di notificarli entro ventiquattro ore alla Commissione 
l>ei Molini, rivolgendosi nella Stanza della Sezione I. Municipale.

È di tale rilevanza l’oggetto, che non si dubita della piena corris
pondenza per parte dei Cittadini.

Dalla Commissione suddetta

CARLO D o t t . MARZARI Presidente.
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